LA PAROLA RIVELA IL GIOVANE
Io susciterò un tuo discendente dopo di te
L’interruzione volontaria della gravidanza è un male per l’intera umanità. Il Signore quando crea un’anima, la crea non come dono alla madre o al padre, la crea invece come dono per l’intera umanità. Essa viene con un corredo tutto suo di carismi dello Spirito Santo, carismi di sapienza e intelligenza, e con una vocazione e ministero a beneficio e per il progresso di tutto il mondo. In ogni anima creata da Dio vi è la salvezza dell’umanità. L’anima viene affidata ad un corpo che dovrà essere aiutato a sviluppare tutte le potenzialità poste da Dio nell’anima. Oggi non solo l’anima è violentemente privata del suo corpo, ma anche il corpo e l’anima una volta venuti al mondo, vengono privati dal loro ambiente naturale, del terreno fertile che sono l’amore puro, vero, santo dell’uomo e della donna che hanno generato la nuova vita. Questo ci fa dire che l’aborto volontario priva l’umanità dell’elemento della sua salvezza. Il divorzio impedisce al seme germogliato di svilupparsi secondo le sue divine potenzialità. Prendiamo un seme di quercia. Una ghianda. Possiamo prendere il seme e triturarlo sotto i nostri piedi. Il seme è perfetto come seme. La nostra azione abortiva nei suoi riguardi, gli impedisce di venire alla luce come muova pianta. Prendiamo il seme. Lo facciamo nascere. Lo abbandoniamo a se stesso. Passa una crapa, divora la cima con le foglie. Resta della pianta un troncone. Questo opera il divorzio. La nuova pianta venuta al mondo è lascata priva di ogni cura necessaria al suo retto, naturale, spirituale, umano, soprannaturale sviluppo. Rimane un tronco incapace di raggiungere la sua dimensione secondo natura. Ecco perché se da una parte l’aborto impedisce al seme di divenire nuova vita, dall’altra il divorzio priva la nuova pianta dell’ambiente vitale. Tutti i falsi diritti che ogni giorno l’uomo si costruisce altro non sono che ferite mortali contro l’umanità. Ogni falso diritto è un virus letale che si inserisce nel cuore del mondo. Per falsi diritti l’umanità si sta avviando verso abissi di morte dai quali non vi è alcuna possibilità di ritorno.
Il re, quando si fu stabilito nella sua casa, e il Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici all’intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in una casa di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di una tenda». Natan rispose al re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è con te». Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del Signore: «Va’ e di’ al mio servo Davide: Così dice il Signore: “Forse tu mi costruirai una casa, perché io vi abiti? Io infatti non ho abitato in una casa da quando ho fatto salire Israele dall’Egitto fino ad oggi; sono andato vagando sotto una tenda, in un padiglione. Durante tutto il tempo in cui ho camminato insieme con tutti gli Israeliti, ho forse mai detto ad alcuno dei giudici d'Israele, a cui avevo comandato di pascere il mio popolo Israele: Perché non mi avete edificato una casa di cedro?”. Ora dunque dirai al mio servo Davide: Così dice il Signore degli eserciti: “Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato con te dovunque sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti e non tremi più e i malfattori non lo opprimano come in passato e come dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. Ti darò riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te una casa. Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo regno. Egli edificherà una casa al mio nome e io renderò stabile il trono del suo regno per sempre. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio. Se farà il male, lo colpirò con verga d’uomo e con percosse di figli d’uomo, ma non ritirerò da lui il mio amore, come l’ho ritirato da Saul, che ho rimosso di fronte a te. La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a te, il tuo trono sarà reso stabile per sempre”». Natan parlò a Davide secondo tutte queste parole e secondo tutta questa visione (2Sam 7,1-17). 

Nella promessa fatta da Do a Davide vi sono due verità. C’è l’opera di Dio e l’opera dell’uomo. Dio sempre compirà quanto ha promesso. Ma anche l’uomo dovrà compiere quanto Dio gli chiede come necessaria collaborazione. I figli di Davide, sapendo che sono portatori del mistero della salvezza di Dio, devono vive nella più grande obbedienza al loro Signore, compiendo ogni prescrizione della Legge. Se vivono nella Legge, dalla Legge sono salvezza. Se escono dalla Legge, senza la Legge sono causa di perdizione per tutto il popolo del Signore. Dio manterrà sempre fede alla sua promessa, essi però non saranno causa di vita per il popolo. Questa verità vale per ogni apostolo e ogni altra persona nella Chiesa. Anche loro devono agire nel Vangelo, dal Vangelo. Se non agiscono dal Vangelo, nel Vangelo, per essi nessuna salvezza verrà sulla umanità. Gesù sempre manterrà la sua Parola, ma non potrà mai salvare i cuori per mezzo di essi. Non sono nel Vangelo. Non operano dal Vangelo per il Vangelo. Il Vangelo è l’ambiente vitale della Chiesa e di ogni suo figlio. È l’ambiente vitale di ogni famiglia. Non si può pensare ai giovani se non si crea per essi l’ambiente vitale, che non è la comunità cristiana, bensì la famiglia. La comunità cristiana aiuta, ma non potrà mai sostituire la famiglia. Chi vuole lavorare per i Giovani necessariamente dovrà lavorare per le famiglie, il solo vero ambiente vitale, me se è portato nel Vangelo e si dona ad esso la verità e la grazia del Vangelo.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che la Chiesa sia sempre dal Vangelo per il Vangelo. 
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